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Le cose cambiano in base alle decisioni che 
noi tutti prendiamo, che possono riguardare 
piccole realtà a noi vicine o grandi situazioni 
che ci coinvolgono tutti. Sia per le une che 
per le altre è nostro preciso dovere parte-
cipare con impegno ed interesse, e questo 
dipende dalla chiarezza e completezza delle 
informazioni che ci vengono divulgate.  
Se queste condizioni vengono a mancare tali 
decisioni vengono gestite , a nostro discapito 
ed insaputa , da chi ha come unico interesse 
il profitto economico, non della collettività.
È cosi che un gruppo di ragazzi del nostro co-
mune ha deciso di ritrovarsi per condividere 
idee e punti di vista , motivati dalla voglia di 
cambiamento.
In particolare l’attenzione si è concentrata 
sul prossimo referendum nazionale del 12-13 
giugno, che porterà la nazione a decidere 
in merito allo sviluppo e alla gestione delle 
risorse.
Parliamo del referendum su energia nucleare 
e privatizzazione dell’acqua pubblica.
Ci siamo resi conto che queste decisioni in-
vestono la nostra responsabilità non solo nei 
confronti del nostro futuro, ma anche quello 
di chi verrà dopo di noi.
Sia il passaggio all’energia nucleare che quello 
alla privatizzazione dell’acqua potabile porte-
ranno ad un peggioramento delle condizioni 
di vita, ed è per questo che vi chiediamo di 
non rimanere indifferenti e votare contro 
queste prese di posizione, in quanto esisto-
no alternative concrete che già nel resto del 
mondo si sono dimostrate più ecologiche, 
economiche ed efficaci  per la gestione del-
l’energia e delle nostre risorse.
Il 12 e 13 giugno 2011 siamo TUTTI chiamati 
a dare il nostro parere attraverso il referen-
dum che per aver validità deve raggiungere la 
partecipazione del 50 per cento più uno (25 
milioni di votanti) degli aventi diritto al voto. 
Quindi la presenza, questa volta più di altre, 
è fondamentale. Ricordiamoci che, essendo 

un referendum che punta ad abrogare leg-
gi già esistenti, per dire NO all’ utilizzo dell’ 
energia nucleare e NO alla privatizzazione 
dell’ acqua dobbiamo votare SI!!!!Se invece 
siete favorevoli e volete dare il il vostro ap-
poggio alla produzione di scorie radioattive 
dovete barrare la cassella no.
È quindi di fondamentale importanza racco-
gliere ogni informazione che possa far nasce-
re uno spirito critico verso questi due grandi 
temi che avranno un notevole impatto sull’ 
ambiente e sulla vita sociale. Pensiamo solo al 
patto tra generazioni, vi sembra sensato ave-
re energia abbondante ora per noi e lasciare 
ai nostri figli e nipoti l’ onere della gestione 
delle scorie? Vi sembra sensato abbandonare 
la dipendenza da petrolio per dare il benve-
nuto alla dipendenza da uranio? Volete che 
l’ acqua che sgorga dai nostri rubinetti un 
bel giorno smetta di essere erogata perchè 
oggi svendiamo la gestione di questo fonda-
mentale diritto alle multinazionali per POCHI 
EURO?
Per portare queste ed altre argomentazioni 
abbiamo organizzato per il I° Maggio e il 5 
giugno dei gazebi in Piazza XXVI Aprile  in 
collaborazione con diverse associazioni, sen-
sibili e concordi nel voler spiegare quanto 
queste decisioni siano importanti per noi e 
per le generazioni che verranno
Spiegheremo perché dire NO al nucleare e 
alla privatizzazione delle risorse idriche!
Sicuri di avervi trasmesso l’importanza della 
presa di posizione in merito, vi aspettiamo 
per manifestare con noi.

Una settimana fa, gli operai della centrale di 
Fukushima, vengono chiamati a rapporto dai 
loro capi. 
“Chi di voi conosce meglio il reattore numero 
4?” 
Nel silenzio si sente un colpo di tosse, poi si 
vede un uomo che fa un passo avanti e un 
inchino. Il suo nome è Futoshi Toba. Ha 59 
anni e una bronchite cronica. A giugno andrà 
in pensione. 
Lui conosce il reattore come tutti gli altri, cioè 
assai poco, ma capisce che la vera richiesta 
che gli stanno facendo è “chi di voi è dispo-
sto a sacrificare la propria vita per quella de-
gli altri?“. 
Futoshi Toba guarda i colleghi che gli stanno 
attorno: hanno quasi tutti 20 anni... Allora 
decide che tocca a lui. 
“Il mio destino è compiuto. Ho finalmente 
l’occasione di dare un senso alla mia vita.” 
Giovedì scorso (17/03/2011 n.d.r.), investito 
dalle radiazioni, Futoshi Toba è stato ricove-
rato in un centro di Tokio. Ha i giorni contati, 
purtroppo, ma dal suo letto d’ospedale ha 
trovato ancora la forza per dire 
“Prego il mio paese di riflettere se questa è la 
strada giusta per assicurarci un futuro.”
Tratto dall’intervento di Massimo Gramellini 
a” Che Tempo Che Fa”del 19 Marzo 2011 
 
L’acqua è il più importante elemento neces-
sario affinché ad ognuno sia assicurato il di-
ritto umano universale “a un tenore di vita 
sufficiente a garantire la salute e il benessere 
proprio e della sua famiglia “
(articolo 25, Dichiarazione Universa-
le dei diritti dell’uomo)

ambiente a cura di Marco Muratori e altri amici dell’ambiente
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